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III COMMISSIONE

SINTESI N. 58 DEL 5 LUGLIO 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: “Legge regionale n. 20/1999, articolo 13 ‘Disciplinare delle norme per le strade del vino’”.




L’articolo 13, comma 1 della legge regionale n. 20/1999 prevede che la Giunta regionale, su proposta dei Consigli di Distretto dei vini, sentita la Commissione consiliare competente, con propria deliberazione approvi il disciplinare delle norme tecniche per le strade del vino. 

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato il provvedimento oggetto di esame, evidenziando che il disciplinare in oggetto si pone, tra l’altro, come attuazione della legge 27 luglio 1999, n. 268. La Regione Piemonte infatti promuove e disciplina la realizzazione e la gestione delle “strade del vino” allo scopo di incrementare la valorizzazione dei territori caratterizzati da forti tradizioni vitivinicole ed enogastronomiche, perseguendo in tal modo il fine di renderne maggiormente fruibile il patrimonio ambientale, artistico e culturale.

Le “strade del vino” sono percorsi segnalati e pubblicizzati con appositi cartelli, lungo i quali insistono valori culturali e ambientali, vigneti e cantine di aziende agricole singole o associate aperte al pubblico; quest’ultime costituiscono strumento attraverso il quale i territori vinicoli e le relative produzioni possono essere divulgati, commercializzati e fruiti in forma di offerta turistica. 

I Commissari hanno posto alcuni quesiti al fine di ottenere ulteriori precisazioni relativamente:

· alle caratteristiche che la segnaletica dovrebbe avere al fine di indicare il percorso delle strade del vino;

· alle informazioni di cui, secondo la Regione Piemonte, l’utente potrà usufruire percorrendo le strade del vino;

· alle tipologie ed ai criteri che saranno adottati per stabilire l’adeguato numero di servizi igienici necessari per far fronte al notevole flusso di utenza che avranno le cantine o le aziende vitivinicole.

E’ stato ulteriormente richiesto dalla Commissione la creazione di un tavolo di concertazione con gli altri Assessorati competenti nel settore della cultura e del turismo.

E’ stata inoltre richiesta, da un gruppo di opposizione, una modifica dell’articolo 6 (Tipologia dei soggetti aderenti alle strade) della bozza del disciplinare, con la sostituzione della lettera d) (Associazioni di categoria legalmente riconosciute) con la seguente: “d) Associazioni di categoria maggiormente rappresentative”.

L’Assessore, nel rispondere ai quesiti posti, ha assicurato che esiste tuttora una collaborazione con l’Assessorato alla cultura: grazie al lavoro svolto in collaborazione con il settore dei beni culturali la maggior parte delle enoteche sono ubicate all’interno di edifici di interesse storico ed artistico. In riferimento alla gestione delle informazioni sulle strade del vino, l’Assessore ha sottolineato come sia un compito da addebitarsi al distretto del vino che dovrà attenersi a quanto contenuto nel presente disciplinare e nella normativa vigente. 

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza in merito al disciplinare delle norme tecniche per le strade del vino, a condizione che all’articolo 6 della proposta di disciplinare la lettera d) venga riscritta nel seguente modo: “d) Associazioni di categoria maggiormente rappresentative”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, LEGA NORD PIEMONT, UDC, FEDERALISTI LIBERALI - AN, CENTRO PER IL PIEMONTE - POPOLARI, I DEMOCRATICI - L’ULIVO, SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI, GRUPPO MISTO – UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non hanno votato i Gruppi: RIFONDAZIONE COMUNISTA, VERDI.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 515 "Norme a garanzia della qualità del prodotto enologico piemontese".




La Commissione ha deciso, su richiesta del primo firmatario del provvedimento, il rinvio dell’esame alla prossima seduta utile.

	Esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 114 “Risarcimenti regionali per la morte di capi di bestiame causata da animali razziatori”.




La Commissione, ha preso atto dell’iter della proposta di legge n. 114, nonché della distribuzione della seguente documentazione, predisposti dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario:

· tabella contenente il raffronto tra il testo della proposta di legge n. 114, la proposta di legge n. 370 e le osservazioni dei soggetti consultati sulla PDL n. 114;

· scheda di valutazione preventiva della proposta di legge;

L’Assessore all’agricoltura ha sottolineato che le osservazioni emerse nella consultazione sulla proposta di legge n. 114, sono state ampiamente valutate e sono state anche un valido stimolo per l’elaborazione di un testo maggiormente rispondente alle esigenze degli operatori, valorizzando anche le esperienze di indennizzo già operanti sul territorio piemontese.

A tal proposito, l’Assessore ha sintetizzato i risultati dell’attività svolta finora ed illustrato lo stato di attuazione del progetto “Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico e per l’attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attività economiche”.

Il progetto ha permesso di individuare la presenza di lupi selvatici sulle Alpi piemontesi. In particolare, la presenza del lupo è stata riscontrata nei territori delle province di Cuneo, Torino e del Verbano-Cusio-Ossola. L’attività di censimento e vigilanza dei soggetti operanti in questi territori proseguirà nei prossimi anni. Al progetto stanno collaborando gli Enti parco, ricercatori universitari, associazioni di categoria, ASL ed il Corpo forestale dello Stato. Per la buona riuscita  dei controlli sono stati utilizzati sofisticati sistemi satellitari di ricerca.

L’Assessore ha sottolineato che è stato presentato dalla Giunta regionale il disegno di legge n. 639, avente come obiettivo l’adeguamento della normativa regionale in materia di tutela, conservazione e valorizzazione della biodiversità. Il provvedimento, in corso di esame presso la Commissione V (Ambiente), prevede al comma 2 dell’articolo 16 (Incentivi e indennizzi) un indennizzo a favore dei proprietari e dei conduttori per i danni provocati al patrimonio zootecnico, alle coltivazioni agricole ed ai pascoli, dalla fauna selvatica tutelata dal disegno di legge stesso. La norma precisa inoltre che ai fini dell’indennizzo sono considerati danni al patrimonio zootecnico la morte, il ferimento e la perdita di fauna domestica allevata nel territorio regionale.

Il rappresentante del Gruppo consiliare dei Verdi ha chiesto che, nel corso dell’esame del provvedimento, venga posta particolare attenzione alla terminologia da adottare, ritenendo fondamentale la distinzione fra lupo selvatico, cani inselvatichiti e cani vaganti, poiché molti dei danni alle greggi e alle mandrie vengono causati da cani domestici che al momento dell’incidente risultano nella maggior parte dei casi “cani vaganti” o “cani momentaneamente non custoditi” dai rispettivi proprietari. A tal proposito sottolinea che, se vi sono danni, questi debbano essere risarciti, ma che occorra responsabilizzare soprattutto i proprietari dei cani 

In conclusione, l’Assessore ha auspicato che la proposta di legge n. 114, insieme alla proposta di legge n. 370 (v. successivo punto all’ordine del giorno) avente stesso argomento, possano essere esaminate anche dalla Commissione V (Ambiente).

Al termine la Commissione si è riservata, dopo aver consultato i proponenti delle proposte di legge n. 114 e n. 370, di prendere atto del percorso legislativo che i sottoscrittori dei provvedimenti suggeriranno. Pertanto le proposte in oggetto verranno nuovamente poste all’ordine del giorno della prossima seduta della Commissione.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 370 “Indennizzi in favore degli allevatori dei territori montani per danni causati da canidi selvatici o inselvatichiti al bestiame domestico”.




Come già rilevato, la Commissione si è riservata, dopo aver consultato i proponenti delle proposte di legge n. 114 e n. 370, di prendere atto del percorso legislativo che i sottoscrittori dei provvedimenti suggeriranno. Pertanto la proposta di legge n. 370 verrà inserita nell’ordine del giorno della prossima seduta.

Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


